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Sdegno e preoccupazione nel mondo per il colpo di Stato che compromette la pace nel Mediterraneo 

«I dittatori di Atene vogliono 
fare di Cipro un'altra Grecia » 

Il drammatico appello lanciato dalle forze rimaste fedeli a Makarios 

NICOSIA — L'autoproclamatosi presidente di Cipro dopo il colpo di stato di ieri, Nicola 
Sampson, è qui ritratto (a sinistra), pistola in pugno, mentre agita una bandiera turca con
quistata in un assalto 

La NATO non ha mai nascosto le sue mire sull'isola 

Interessi imperialistici 
il colpo di mano 

Dichiarazioni al nostro giornale dei leaders democratici nel corso 
di un recente viaggio a Cipro — Funzione determinante dei 
fascisti greci amici di Washington nello svolgimento del golpe 

« L'assassinio di Makarios e 
un colpo di mano sono le uni
che possibilità su cui possono 
contare i nostri nemici ». mi 
disse Vassos Lyssandes. presi
dente del partito Unificato De
mocratico (EDEK), di orunti-
mento socialista. L'EDEK. insie
me al partito comunista denomi 
nato Partito Progressista dei !-a-
v oratori Ciprioti (AKEL) costi
tuii a uno dei pilastri della larga 
e composita maggioranza di for
ze politiche greco cipriote 'die 
sostenevano la politica del pre-
Mdente-arciv escov o. 

Conversai amo nel piccolo stu
dio di Lvssarides, medico e pit
tore. al piano terra di una vil
letta immersa nel verde di Ni-
cosia. a* poche centinaia di me 
tri dal palazzo del governo. Era 
la fine di ottobre dello scorso 
anno. Da tempo,'Cipro era, alia 
ribalta delle cronache interna
zionali per 1*«escalation di az;o-
ni terroristiche compiute dal-
ì'EOKA-B di Giorgio Grivas. gè 
nerale della riserva dell'eser
cito ellenico e uomo di ricucia 
del governo fascista d: Atene. 
Pochi giorni prima, il 7 ottobre. 
Makarios era sfuggito a uri at 
tentato: la strada di Saint Ser
pe. che collega Nicosia alla co 
sta orientale dell'isola, era sal
tata su una carica di tritoìo un 
attimo prima che transitasse 
l'auto presidenziale. Si trattava 
del settimo o dell'ottavo tenta 
tivo di uccidere Makanos messi 
in atto dalla fine del 1971. (tapi 
menti di personalità o di funzio
nari dell'amministrazione, ucci 
siom di esponenti politici ed 
esplosioni si susseguii ano da me 
si. Grivas. tornato da due .inni 
nell'isola. a\e\a scatenato ìe 
sue bande cercando di coprirne 
l'azione criminosa con l'accusa 
a Makarios di non volere più 
1*« cnosis ». cioè l'unione di Ci
pro alla Grecia, antica aspira-
7ione della popolazione cipriota 
di lingua ellenica. 

Un pretesto 
« E" soltanto un pretesto — 

spiego Lvssarides — una parola 
d'ordine che oggi è demagogica 
perche non esistono ancora le 
condizioni per \'< cnosis ». Quo 
st'obitttiv o dc\ e essere persegui 
to nei tempi e nei modi adatti ». 
La stragrande maggioranza dot 
ciprioti (il 78 per cento) è di 
lingua greca e di religione or
todossa: il 18 per cento ha invece 
origine turca e crede in Allah 
Come si poteva seriamente par
lare di « enosis subito » con la 
Grecia quando \ igei a (e vige) 
un regime di quasi assoluta se 
parazione tra greco ciprioti e 
turco ciprioti, quando si «ono do 
vute schierare le truppe i!e'-
rOXU tra i due settori di Ni 
cosia per impedire gli scontri. 
quando la parte turca della città 
è sotto il controllo delle forma
zioni nei « combattenti turchi ». 
armate e finanziate dal governo 
di Ankara? 

FI portai oce del goicrno di 
Mfccosia doti. Cristodulo, cui ave

vo chiesto il parere dei respon
sabili della politica cipriota, ri
spose così: « Noi perseguiamo 
una politica di unità e integrità 
della nostra terra. Vogliamo evi
tare i rischi di una deflagra
zione. e non dare spazio a mire 
annessionistiche ». Una linea la 
cui saggezza è confermata dalle 
stesse reazioni suscitate ieri da
gli avvenimenti ciprioti ad An
kara. doie il primo ministro 
Ecevit hd subito tenuto a far 
rilevare che e la Turchia non 
permetterà ad alcuno straniero 
di ledere i diritti fondameniaii 
della comunità turca sull'.so-
la ». . 

Un crocevia . 
Per meglio .chiarire la situa-, 

zione va ricordato che. durante 
gli ottantanni di occupazione 
britannica il governo'dj Londra" 
ai eia sempre abilmente è Sot
tilmente giocato la carta della 
contrapposizione tra le due co
munità. favorendo ora • l'unn, 
ora l'altra. La slessa tattica ha 
seguito — dopo il raggiunei-
mento dell'indipendenza cipriota 
con gli accordi di Zurigo e Lon
dra del 1959 — il dipartimento 
di stato americano, manovrando 
tra le pretese di Atene da una 
parte e quelle di Ankara dil-
l'altra. perché ciò gli consentila 
di far valere più -facilmente l«i 
propria < leadership » nei rap 
ix>rti tra i due paesi, entrambi 
membri dell'alleanza atlantica'. 

L'attenzione con cui Washing
ton ha costantemente guardato 
alle vicende di Cipro è spiegata 
dalla posizione dell'isola, «ero-
cena di tre continenti», balco
ne che si apre sulla polveriera 
del medio oriente. Mentre mi 
trovaio a Nicosia, le risoluzioni 
del consiglio di sicurezza por
tarono al « cessate il fuoco » tra 
arabi e israeliani. I ciprioti ti
rarono un sospiro di sollicio. ina 
senza farsi illusioni. Il compagno 
Ezechias Papaioannu. segretario 
generale delI'AKEL. mi parlò dei 
ripetuti (e inutili) tentativi del
la NATO di ottenere una dichia
razione di e disponibilità » di Ci
pro all'installazione di nuove ba
si militari, da affiancare a quel
le conservate dagli inglesi a 
Dikelia e Akrotiri. e dell'irrita
zione con cui i dirigenti militari 
dell'alleanza atlantica avevano 
reagito al rifiuto del goicno 
Makarios. « Gli avvenimenti po
litici e le operazioni militari dal 
'56 6 oggi — disse il compagno 
Papaioannu — dimostrano che 
g'i imperialisti considerano Ci
pro una base che può giocare 
un ruolo di grande rilievo stra 
tegico » 

* A questi interessi si contrap 
poneva la politica di Makarios 
e delle forze democratici» del
l'isola. interpreti della quasi to
talità della popolazione di lin
gua greca, che mirava all'indi
pendenza di Cipro e a « una so
luzione che assicuri uno stato 
unitario e soirano. in cui turchi 
e greci possano condividere in 
pace i benefici del progresso >. 

« Noi riteniamo — disse ancora 
il compagno Papaioannu — clic 
il completamento dell'indipenden
za potrà essere realizzato solo 
quando la nostra terra sarà real
mente libera da tutte le presen
ze e influenze imperialistiche e 
straniere ». » 

Non sappiamo ancora se e 
quale ruolo abbiano giocato di
rettamente gli Stati Uniti nel 
« golpe » contro Makarios. Certa 
è. però, la funzione determinante 
svolta dal governo greco, fede
lissimo alleato di Washington. 
attrai erso i suoi ufficiali messi 
al comando della € Guardia na
zionale » cipriota. Questa pre
senza era stata imposta dagli 
accordi di Zurigo e Londra, e 
subita' anche perché Cipro, sot
toposta al lungo dominio ingle
se. non 'disponeva di un proprio 

-corpo-di ufficiali. Il pericolo co 
stitaito dai GD9 ufficiali greci era 
emerso iri modo evidentissimo 
nella fase più acuta dell'attività 
terroristica dit Griias: erano ri
sultate complicità con le bande 
dcll'EOKA B che avevano indot
to il governo di Nicosia a for
mare una nuova polizìa, la « ri
serva ». costituita interamente 
da ciprioti. E Makarios aveva 

chiesto reiteratamente (anche m 

nccli ultimi giorni) ai fascisti di nuov*ó ^Tdente^avevà" pi» 

(Dalla prima pagina) 

ciso sul posto », « che la cir
colazione del pedoni e del vei
coli è proibita ». Quindi il 
« proclama » cercava di dare 
una configurazione politica al 
colpo di Stato, affermando 
che « la tragica situazione 
creatasi recentemente, che 
stava trascinando 11 Paese ver
so la guerra civile... ha Indot
to le forze armate a prende
re la decisione di rimuovere 
il Presidente della Repubbli
ca e 11 suo governo che cer
cavano di Imporre la propria 
volontà ». 

Il proclama proseguiva af
fermando che « un governo di 
salvezza nazionale ha assunto 
Il potere e si è prefisso l se
guenti obiettivi: 1) ripristino 
dell'unità spirituale del ciprio
ti greci e pacificazione della 
chiesa cipriota: 2) prosegui
mento degli sforzi per la so
luzione del problema ciprio
ta mediante gli attuali nego

ziati intercomunltarl (essi era
no stati avviati in questi gior
ni con la minoranza turca 
dal presidente Makarios): 3) 
soluzione dei problemi « tra
scuraci dal precedente regi
me »; 4) elezioni generali non 
appena vi saranno le condi
zioni «adatte»; 5) nessun 
cambiamento In politica este
ra (• Cipro manterrà relazio-
n' amichevoli con tutti 1 Pae
si pur proseguendo come In 
passato la sua politica di non 
allineamento ». 

Nessuna delle emittenti del 
rivoltosi, nel corso della gior
nata, forniva particolari sugli 
sviluppi della situazione nel
l'isola, ma secondo notizie 
giunte da varie località della 
regione, violenti combatti
menti erano in corso in vari 
quartieri di Nicosia, fra cui 
la zona attorno al palazzo 
presidenziale, assediato da 
carri armati e preso sotto il 
fuoco dei pezzi di artiglieria 
dei carri. 

Il tetto dell'edificio sareb
be crollato e parti del fab
bricato avrebbero preso fuo
co. E* qui, secondo i rivol
tosi, che Makarios sarebbe 
stato ucciso. 

Frattanto si apprendeva che 
reparti della polizia di riser
va, il corpo armato creato da 
Makarios per combattere l'or
ganizzazione terroristica filo
greca Eoka avevano ingaggia
to combattimenti con le forze 
armate ribelli. Combattimen
ti venivano segnalati non so
lo da Nicosia, ma anche da 
Larnaca. Famagosta e Li-
massol, la seconda città del
l'isola. 

Mano a mano che passava
no le ore, sempre più fre
quenti si facevano gli appelli 
di una emittente qualificatasi 
come « Libera radio di Ci
pro ». Questa emittente, rivol
gendosi « ai greci di tutto il 
mondo», alle ambasciate, ai 
diplomatici stranieri e alle 
truppe dell'ONU presenti nel
l'isola affermava tra l'altro: 
« Questa mattina i fascisti 
hanno tentato di assumere il 
potere a Cipro. Essi hanno 
cercato, riuscendovi, di assu
mere il controllo dell'ente ra
diofonico, trasmettendo men
zogne. Il presidente Makarios 
è vivo ed è il solo presidente 
di Cipro... Cipro è tutt'ora 
una repubblica. Ditelo per fa
vore. alla vostra gente, a tut
te le libere nazioni. Il vostro 
aiuto è preziosissimo per ! 
greci di Cipro. Grazie! ». 

Altri messaggi in lingua 
turca e in lingua inglese, 
affermavano che a le forze 
del presidente Makarios con
trollano il settore di Limas-
sol » che il nuovo presidente 
« è un traditore ». a II colpo 
di Stato è opera dei dirigenti 
di Atene, il cui scopo consi
ste nel distruggere la demo
crazia di Cipro, come sono 
riusciti a fare in Grecia ». 

Intanto la radio controllata 
dai ribelli annunciava che il 

Atene di ritirare il loro contin
gente. 

Era stato un pronunciamento 
plebiscitario del popo'o ciprio 
la. nel febbraio del '73. a rie
leggere Makarios alla presidenza 
della ' repubblica Grivas e i 
gruppi della destra favorevoli 
all'* cnosis subito » e fegati ai 
fascisti di Atene non avevano 
neppure osato contrapporgli una 
altra candidatura. Battuti sul 
piano del confronto, ieri hanno 
rovesciato il governo del preci
dente arcivescovo con la violen
za. e. forse, con l'assassinio. 
L'unico modo possibile. 

Pier Giorgio Betti 

Atteggiamento 
riservato 
a Bruxelles 

' BRUXELLES. 15 ' 
Il colpo di Stato a doro ha 

provocato allarme in taluni 
ambienti della NATO a Bru
xelles. ove si teme che esso 
possa accrescere, in forma, 
drammatica, la- tensione tra-
•la'Grecia e la Turchia. La .si
tuazione viene definita xsr-
ria. anche per il rU'ìh'K» dì 
contraccolpi per la f*..-uT*zzn 
del fianco orientale della al
leanza ». 

Le fonti ufficiali hanno pe
rò mantenuto un atteggiamen
to riservato e nessun com
mento è stato formulato sugli 
avvenimenti. Allo SHAPE (l'al
to comando militare integra
to) si è fatto sapere che non 
sono stati dati ordini di mo
bilitazione alle forze dell'al
leanza. > 

stato giuramento nelle mani 
del vescovo ortodosso Ghen-
nadios, che fu estromesso da 
Makarios lo scorso anno per 
attività antigovernativa. Ni
cholas Sampson, subito do
po essersi proclamato presi
dente lanciava un messaggio 
al Paese promettendo e ele
zioni libere entro un anno » 2 
ripetendo il programma in 
sei punti cui abbiamo accen
nato prima.. 

Il colpo di stato è avvenu
to dopo settimane di tensio
ne tra Nicosia ed Atene, ten
sione che si era acutizzata al 
massimo martedì scorso quan
do il presidente Makarios a-
veva fatto pervenire al gover
no di Atene una richiesta per 
il richiamo dei seicento uffi
ciali greci posti al comando 
della Guardia nazionale del
l'isola In base agli accordi 
per l'indipendenza del 1962. 

Nella sua lettera indirizza
ta al capo della giunta mili-, 
tare di Atene, generale Gizi-
kis. Makarios accusava que
st'ultima di mirare al suo 
rovesciamento e denunciava 
l'attività dei se cento ufficia
li greci che inquadrano la 
Guardia nazionale cipriota a 
favore e in legame con 
l"EOKA, l'organizzazione ter
roristica che si proponeva l'e
liminazione di Makarios e la 
proclamazione dell'unione ter
ritoriale di Cloro alla Grecia. 

Nessuna risposta era venu
ta ufficialmente da Atene e 
Makarios aveva chiesto al go
verno di richiamare In patria 
prima del 20 luglio gli uffi
ciali greci della Guardia na
zionale. Allo stesso tempo il 
presidente cipriota aveva de
ciso U primo luglio di ridur
re la durata del servizio mi

litare a Cipro, ciò che doveva 
avere come conseguenza la ri
duzione della metà degli ef
fettivi della Guardia naziona
le consistenti di 12 mila uni
tà. «Un rifiuto del comando 
della Guardia nazionale — 
affermava in ' proposito Ma
karios — di accettare questa 
decisione, significherebbe la 
dissoluzione dello Stato ci
priota e ciò non può essere 
ammesso ». 

Le avvisaglie di quanto è 
avvenuto oggi, non avevano 
tardato a manifestarsi; pri
ma sulla stampa contraria a 
Makarios che prevedeva che 
il governo greco sarebbe sta
to pronto a promuovere un 
colpo di stato, piuttosto che 
cedere alle richieste del pre
sidente, quindi nella tensione 
tra Guardia nazionale e « po
lizia di riserva » la forza crea
ta da Makarios per combat
tere l'EOKA. 

Sta di fatto che le decisio
ni di Makarios nei confronti 
della Guardia nazionale e le 
sue aperte accuse alla giunta 
militare greca, avevano pro
vocato una reazione negli am
bienti militari greci che la-
sclava prevedere il peggio. 

Dall'isola erano giunti nel
la capitale greca il coman
dante della Guardia naziona
le cipriota, generale Denisis 
e l'ambasciatóre ellenico a 
Cipro Lagakos. Entrambi par
tecipavano alla riunione del 
governo al completo e del ca
pi dello Stato Maggiore. Al
l'ordine del giorno, afferma. 
va un comunicato stampa, fi
gurava la risposta da dare 
alla lettera di Makarios 

à n e o 

L'isola di Cipro, estesa su poco più di 
novemila chilometri quadrati, sorge nel Me
diterraneo orientale, a breve disianza dalle 
coste della Turchia, ma la maggior parte 
dei suoi seicentomila abitanti (quattrocen
tocinquantamila circa) è di lingua greca. 

Questa contraddizione ha condizionato la 
evoluzione dell'isola, possedimento britan
nico dal 1878. verso l'indipendenza, all'indo
mani della seconda guerra mondiale. Men
tre, infatti, la Grecia rivendicava l'annes
sione (cnosis), la Turchia vi si opponeva, 
per ragioni strategiche oltre che in nome 
dei diritti della minoranza. > 

Sul finire degli anni cinquanta, la lotta 
dell'EOKA (Organizzazione nazionale di lot
ta per la libertà di Cipro, espressione della 
maggioranza greca) costringeva la Gran 
Bretagna a promettere l'indipendenza. Suc

cessivamente, nelle conferenze di Zurigo e 
di Londra (1959) la Grecia e la Turchia 
raggiungevano un accordo di compromes
so, ai termini del quale Cipro sarebbe di
ventata una Repubblica indipendente con 
un presidente di lingua greca e un vice
presidente di lingua turca e con governo 
e parlamento misti. In base agli accordi, 
era esclusa sia l'unione a un altro Stato, 
sia una spartizione. La Gran Bretagna, la 
Grecia e la Turchia si sarebbero fatte ga
ranti dell'indipendenza, della integrità ter
ritoriale e della costituzione cipriote. 

Nel dicembre dello stesso anno, l'arcive
scovo Makarios, leader della lotta contro 
la dominazione britannica, diventava il pri
mo presidente di Cipro. 

Divenuta Repubblica indipendente il 16 
agosto 1960, fu teatro negli anni successivi 

di un conflitto tra le due etnìe, che dege
nerò nel 1963 in guerra civile. Nel '64. una 
forza d'emergenza dell'ONU fu inviata nel
l'isola. 

Successivamente, e in particolare dopo 
l'avvento ad Atene del regime dei colon
nelli, nel 1967, si delincava un contrasto tra 
Makarios, fautore dell'indipendenza e della 
neutralità internazionale di Cipro, oltre che 
di una soluzione costituzionale dei contra
sti tra le due comunità, e il generale Gri
vas. già capo militare dell'EOKA. fautore 
dell'enosis. 

Grivas. manovrato da Atene, si poneva 
quindi alla testa di un movimento armato 
contro Makarios. Alla sua morte, nel gen
naio di quest'anno, un altro ufficiale gre
co raccoglieva la sua eredità. 

Un nuovo elemento di tensione esplode nel Medio Oriente 

ANKARA: LE TRUPPE IN STATO D'ALLARME 
LA TURCHIA NON ACCETTA FATTI COMPIUTI 

' •• • " . . . * 

Riunioni d'urgenza del governo e degli alti comandi delle forze armate — « La Turchia ha il di
ritto di esercitare il suo diritto di intervento » — Le reazioni nelle altre capitali del mondo 

ANKARA, 15 
Il primo ministro turco Bu-

lent Ecevit ha improvvisamen
te interrotto il viaggio ini
ziato stamane nella provin
cia di Afyon e ha fatto rien
tro nella capitale per presie
dere un consiglio dei ministri' 
dedicato agli avvenimenti ci
prioti. Le truppe turche sono 
state poste in stato di massi
ma all'erta. 

Prima della partenza da 
Afyon, nell'Anatolia sud-occi
dentale, Ecevit aveva dichiara-
che il governo turco a non ac
cetta fatti compiuti di alcun 
tipo e non permetterà ad al
cuno di violare i diritti della 
comunità turca » a Cipro. 

Il riferimento di Ecevit al
la difesa dei diritti della co
munità turca di Cipro era evi
dentemente diretto al governo 
di Atene, i cui rapporti con 
il governo di Ankara, dete
rioratisi negli ultimi tempi in 
seguito alla controversia sul 
diritto di compiere esplora
zioni petrolifere nella piatta
forma continentale dell'Egeo, 
sono diventati anche più tesi 
con la crisi cipriota. 

Ad Ankara, oltre al primo 
ministro Ecevit. sono giunti 
anche il gen Semih Sancar, 
capo di stato maggiore delle 

forze armate turche e i co
mandanti delle forze terre
stre e navale, assenti nei gior
ni scorsi dalla capitale. Essi 
hanno tenuto, presente anche 
il Premier, una riunione di 
emergenza nella sede dello 
Stato maggiore. 

Dal canto suo, il ministro 
della difesa e ministro degli 
esteri ad interim, Hasan Esat 
Isik, ha affermato che il pro
blema di Cipro è un proble
ma internazionale basato su 
trattati conclusi tra la Tur
chia, la Grecia, la Gran Bre
tagna e la Repubblica di Ci
pro e che la Turchia non tol
lera una modifica forzosa del
lo statuto che scaturisce da 
tali trattati. 

a Cipro — ha concluso il mi
nistro turco .— è e rimarrà 
uno Stato indipendente nel 
quale coesistono le comuni
tà turca e greca senza che 
runa domini l'altra ». 

Si è appreso ad Ankara da 
buona fonte, che a seguito de
gli avvenimenti di stamane, 
la 39ma divisione turca di 
stanza a Iskenderun (nella 
Turchia meridionale) è stata 
posta in stato di allarme e, se
condo la stessa fonte, nume
rose unità navali turche han
no compiuto alcuni sposta-

L'URSS denuncia 
le interferenze 
del governo di 
Atene a Cipro 

Washington : 
«Sostegno alla 

indipendenza 
di Cipro» 

MOSCA. 16. 
Una dichiarazione ufficiale 

sovietica, pubblicata dalla 
Tass. accusa esplìcitamente 
la Grecia di aver organizza
to il colpo di Stato a Cipro. 

Il documento afferma che 
«tutto indica che il com
plotto è stato ordito fuori 
dell'isola, da quelle forze che 
da tempo tramano contro la 
indipendenza e la sovranità 
della repubblica di Cipro. 
Queste forze dirigevano e or
ganizzavano la reazione in
terna nell'isola, favorendo le 
sue attività sovversive fino 
agli atti di terrorismo e ag
gravando la situazione». 

Dopo aver detto che il po
polo sovietico condanna riso
lutamente il colpo di Stato 
«organizzato da forze ester
ne contro il legittimo gover
no di Cipro ». cioè il governo 
di Makarios. e appoggia pie
namente coloro che reaeisco-
no alle azioni dei ribelli, la 
dichiarazione aeeiunge: «La 
responsabilità del colpo di 
Stato a Cipro ricade sugli 
ambienti militari greci, che 
calpestano brutalmente la 
carta dell'ONU e le norme 
riconosciute dì diritto inter
nazionale. L'URSS desidera 
che Atene metta fine senza 
indugio alla grossolana inter
ferenza negli affari interni 
di Cipro. Se l'Interferenza 
continuerà, ciò significa che 
il governo greco accetta la 

* grave responsabilità delle 
conseguenze». 

WASHINGTON. 15. 
Gli Stati Uniti hanno in

vitato tutti i paesi ad appog
giare l'indipendenza e l'inte
grità territoriale di Cipro. 
Una dichiarazione in tal sen
so è stata fatta oggi nel cor
so di una conferenza stam
pa del portavoce del diparti
mento di Stato Robert An-
dersonn il quale ha dichia
rato: « La nostra politica re
sta quella di sostenere l'in
dipendenza e l'integrità ter
ritoriale di Cipro ed i suoi 
meccanismi costituzionali ». 
« Invitiamo — ha aggiunto — 
tutti gli altri Stati a segui
re un'analoga politici ». 

Andersonn ha poi ricorda
to che il presidente Makarios. 
sulle notizie della cui morte 
il dipartimento di Stato non 
ha avuto conferma, in una 
recente lettera al governo 
greco, aveva accusato gli uf
ficiali greci addetti all'inqua
dramento delle forze cipriote 
di essere impegnati in atti
vità illegali e ne aveva chie

sto l'allontanamento dall'isola. 
Il pentagono, d'altra par

te, ha annunciato oggi in un 
comunicato che la sesta flot
ta americana, che si trova 
nel Mediterraneo, non è sta
ta posta in stato d'allarme 
in seguito agli eventi di Ci
pro. Il comunicato • precìsa 
comunque che alcune unità 
della sesta flotta sono sem
pre «pronte A qualsiasi eve
nienza come Io sgombero di 
cittadini statunitensi ». 

menti al largo della costa 
turca. 

Secondo informazioni rice
vute dal ministero degli este
ri turco, il capo della comu
nità turco-cipriota. Rauf Denk-
tas, h£ rivolto un appello alla 
fgrza delle Nazioni- Unite dì 
stanza nell'isola, affinché e-
stenda il suo anello di sicu
rezza attorno alle regioni 
turche. 

Secondo informazioni del 
ministero degli esteri, due 
cannonate sono esplose nel 
territorio di comunità turco-
cipriota, senza causare né 
danni né vittime. 

Silenzio 
delle autorità 
militari 
di Atene 

ATENE. 15 
Il go\emo di Atene non ha 

finora diramato annunci sul 
colpo di Stato di Cipro. 

Un portavoce del ministero 
delle informazioni ha dato no
tizia di una riunione ad alto 
livello convocata sotto la presi
denza del generale Gizikis e con 
la partecipazione del primo mi
nistro Androtsopulos. del mini
stro degli esteri, del ministro 
della difesa, dell'ambasciatore 
greco a Nicosia e del coman
dante degli ufficiali greci a 
Cipro, generale Denisis. «per 
discutere le conseguenze per 
la difesa di Cipro dopo la de
cisione del presidente Makarios 
di ridurre l'entità delle forze 
armate >. 

Manifesti comparsi ad Atene. 
evidentemente con l'approvazio
ne delle autorità, accusano Ma
karios di e tradimento naziona
le > e di aver « fame di pote
re a detrimento della nazione 
greca ». 

Radio Atene ha annunciato 
alle 14.30 nel suo normale no
tiziario con poche parole, il col
po di Stato a Cipro. 

La prima notizia del più im
portante notiziario della gior
nata riferiva il giuramento pre
stato dai nuovi cadetti della 
marina ellenica davanti al pre
sidente Gizikis. La seconda no
tìzia. sul colpo di Stato a Ci
pro è stata brevissima: parla
va solo dell'intervento della 
guardia nazionale, che «con
trollava pienamente la situa
zione». Sulla sorte del presi
dente Makarios neppure una 
parola. 
^ Secondo alcuni osservatori. 

l'esercito greco si trova sin 
dalle pnme ore di oggi in sta
to di allarme. I permessi ordi
nari dei militari sono stati 
sospesi. 

Londra : la 
situazione è 
« potenzialmente 
esplosiva » 

LONDRA. 15 
La situazione a Cipro è sta

ta definita oggi «potenzial
mente esplosiva » dal ministro 
degli esteri britannico, James 
Callaghan, nell'illustrare alla 
Camera dei comuni 1 passi 

compiuti fino a questo mo
mento. dal governo, alla luce 
delle notìzie giunte dall'isola. 
• Callaghan ha innanzitutto 
espresso il proprio dolore per 
le notizie che riguardano la 
sorte del presidente cipriota, 
arcivescovo Makarios/dato per 
morto: «L'intera Camera si 
unirà a me — ha detto — nel-
l'esprimere il suo profondo 
choc per la morte, e in tali 
circostanze, del presidente di 
un Paese amica e membro del 
Commonwealth ». 

I ministro ha poi spiegato 
di aver preso contatto con tut
ti i dirigenti interessati delle 
comunità dell'isola e con i go
verni greco e turco per ricor
dare loro il « trattato delle ga
ranzie» che prevede il rico
noscimento e il mantenimento 
della indipendenza, della inte
grità territoriale e della sicu
rezza di Cipro. Callaghan ha 
detto dì essersi già messo in 
contatto anche col segretario 
generale delle Nazioni Unite. 

Callaghan. ha poi risposto 
alle domande dei colleghi del
la Camera, precisando che. in 
base al trattato citato, la Gran 
Bretagna non ha responsabi
lità per la sicurezza di Cipro, 
ma ha il diritto di consultare 
gli altri governi interessati. 

A un parlamentare che ri
cordava come Makarios. una 
volta strenuo oppositore della 
Gran Bretagna, avesse favo
rito negli ultimi anni relazio
ni di amicizia fra Cipro e Lon
dra. Callaghan ha risposto: 
«sono d'accordo su questa va
lutazione delle relazioni ciprio-
te-britanniche e spero che lo 
tengano ben presente coloro 
che sono responsabili di que
sti avvenimenti, nel continen
te ». Callaghan non ha voluto 
fare commenti più espliciti 
sulle responsabilità del regi
me greco. 

Le notizie sugli avvenimenti 
a Cipro sono state accolte con 
preoccupazione a Londra, è 
stato detto ufficiosamente al 
Foreion Office. Un funziona
rio ha anche ricordato, che 
vi sono nell'isola due basi mi
litari britanniche, con alcune 
migliaia di uomini una forza 
aerea tattica e strategica. Tali 

basi sono considerate impor
tanti «per la difesa del Me
diterraneo e come saldatura 
tra la "NATO" e la "CENTO*». 

Kurt Waldheim 
« seriamente 
preoccupato » 

NEW YORK, 15 
Il segretario generale del

l'ONU Kurt Waldheim ha espres
so oggi la sua «seria preoccu
pazione» circa la situazione a 
Cipro. Questa preoccupazione — 
rileva una sua dichiarazione per 
la stampa — è fondata sulle 
notizie ricevute oggi dai coman
do delle forze dell'ONU per il 
mantenimento della pace a Ci
pro. 

Il portavoce del segretario ge
nerale ha dichiarato che il co
mando delle forze dell'ONU per 
il mantenimento delle forze a 
Cipro ha confermato il radio
gramma trasmesso al quartler 
generale dell'ONU secondo cui 
a Nicosia è iniziata stamane una 
sparatoria che è andata assu
mendo un carattere particolar
mente aspro nella zona del pa
lazzo presidenziale dell'aeropor
to internazionale, che è stato 
chiuso al traffico aereo. 

Il comando delle forze del
l'ONU ha stabilito un collega
mento con New York mediante 
un proprio radiotrasmettitore 
nel campo dell'ONU nei dintor
ni di Nicosia. Le normali co
municazioni telefoniche e tele
grafiche con la capitale ciprio
ta sono interrotte. 

Nel radiogramma del coman- • 
do delle forze dell'ONU non è 
detto niente circa la sorte del 
presidente Makarios. Tuttavia. 
in base ad una serie di noti
zie pervenute a New York, egli 
si troverebbe a disDOsizione del 
comando delle forze dell'ONU 
sull'isola. 

Nel radiogramma si rileva 
che le truppe dell'ONU. il cui 
numero complessivo ammonta 
oggi a 2.339 unità, continuano a 
svolgere i compiti di loro com
petenza nei punti dì controllo 
e di passaggio a Nicosia. Fa
magosta e nelle altre città di 
Cipro. 
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